
SANT’ ANG ELO
vere ( i )  ebbe in questa chiesa di s. Angelo se­
poltura colla sopra riferita epigrafe fattagli por­
re da Giambenedetto Tassis Camaldolese n i­
pote suo dal lato di sortila come nella stessa 
pietra si accenna. A ll ’ avviso della morte del 
Querini giunto quando erano radunati i magi­
strati e i collegi si levaron tutti e si licenziaro­
no. Scrisse,

1. Ioannis Qui rini de Testaceis fossilibus M u- 
saei Septalliani, opuscolo cui va unito il se­
guente : la co b i Grandii de meritate diluvii 
uniuersalis et Testaceorum  quae procul a 
m ari reperiuntur generatione Epistolae. Ve* 
netiis 1676. 4. 11 Querini dedica la sua epi­
stola M anfredo Septallae canonico M edio- 
lanensi, nella qual dedicazione dice che es­
sendo a Milano e visto il Museo Setalla s'in­
vogliò di scrivere, ma rapidamente; il quale 
scritto esaminato poscia da Iacopo Grandi, 
ne fece elogio . In fatti il Grandi nella dedi­
cazione che fa della detta Epistola sua Ioan- 
ni Quirino V  erteti fo r i  Oratori celeberrimo, 
chiamando nervosa la dissertazion del Que- 
rini, dice essere rimasto sorpreso , come ra­
pidamente e senza libri abbia egli risolto una 
difficilissima quistione ; e con ragioni tratte 
dalla più profonda filosofia, si sia sforzato di 
vindicare dalle ingiurie de’ scolastici la na­
tura, i quali a miracolo ascrivono le cose, 
di cui ignorano le cagioni. Anche il Cinelli 
nella Biblioteca Volante chiama eruditissi­
me queste due lettere ; riflettendo però, che 
sebbene questi grand’ uomini abbiano brava­
mente difesa la loro opinione, eh’ è la comu­
ne, non mancano uomini altresì dotti che 
sentono diversamente volendo questi che il 
mare arrivasse un giorno sui monti, allonta­
natosi per cagione di tremuoti, e di atterra­
menti fatti dal continuo calare che fanno i 
monti, conchiudendo che f r a  tali soggetti ha 
ragioni fortissim e i l  nostro sig. V a llisn ieri 
le  quali sporrà n ei suoi viaggi 'Montani, che 
da' letterati si desiderano alla luce  . (L 'ope­
ra del Vallisnieri fu poscia stampata)

2. Obitum equitis lo . Baptistae N a n i D . M ar­
ci procuratoris lugente A  cade mia Dodonea

Ioannis Q uirini O ratio. Venetiis typis Io. 
Francisci Valvasensis. in \  senz’ anno , ma 
già è noto che il Nani mori a' .) di ottobre 
1670 . E  dedicata al suddetto dottor Iacopo 
Grandi che vi si chiama publico anatomiae 
professori collegii philosophonfm  et medico- 
rum priori et academ iae Dodoneae censo­
r i . ( Del Grandi ch’ era del M odonese, ve­
di il Tiraboschi nella B ib lio te ca .)  Questa 
orazione fu ristampata colla traduzione a 
canto nel T. II. pag. » a i  della Raccolta di 
Orazioni, elogi, e vite scritte da letterati V e -  
n e d .  Venezia 1796. 4 - 

5 . Progymnasm ata e x  hurnanioribus literis se- 
lectiora, sub auspiciis P . Gregorii de Fer- 
rariis cler. Iieg. Som aschae in Seminaria 
ducali Venetiarum  scripta, curri praefatione 
Iohannis Benedicti T a s s is . Codice in \. 
num. 93 5 . descritto a pag. 982 della Cibi. 
Sam m icheliana, la quale possedeva quasi 
tutte le opere del Querini di vario argomen­
to in un codice num. 1148 ; e in un altro poi 
membranaceo num. 4 °°  si conservava il pri­
vilegio del dottorato suo ottenuto , come si è 
detto, in Padova nel 1619.

4. Sonetto in morte del cav. e procur. Gatista 
Nani stà a pag. 61 delle G lorie fu n eb r i  in 
morte del Nani .

5 . Diede alle stampe con sua dedicazione al 
sig. conte Mez’ Usbergo Sarego in data di 
Venezia a agosto i66a una Lettera panegi­
rica scritta dal signor M ichele Bernardi 
cavalier di s. M ichele a l sig. abate don V in ­
cenzo D in i in occasione d elle  felicissim e sue 
negoziazioni intorno a l t  aggiustamento se­
guito fr a  la serenissim a Repubblica di V e ­
nezia e l'a ltezza  reale di Savoja.

Tutti quelli che nominano il Querini gli fan­
no encomii siccome uomo di grande eloquen­
za, e di grande dottrina ; e specialmente ciò te­
stifica il sunnominato Iacopo Grandi accade­
mico della C r u sca , il quale nella prefazio­
ne alla Risposta a una lettera d e l dottor A -  
lessandro P in i medico d el capitano [delle  
Navi A lessandro M olin , stampata in V en e­
zia nel 1686. ì a ,  intorno all’ isola di santa
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( 1 )  N e l Necrologio della parrocchia si legge: adì 17 giugno 1687. H oggi è capitata con una 
barca Trivisana una cassa con dentro il cadavere dell’ eccmo sig. Zuanne Querini av. figlio 
del n. h. c. Girolamo Querini d ’ anni 47 circa da febre et flato ammalato a s. Artien sopra 
Treviso giorni quattro, medico Ronifacio. lo farà sepellire li suoi Commissarj con il capi­
tolo. Adi detto fu posta la detta cassa nel terreno in chiesa .

Tom. IH . ,  r


